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PREMESSA 

La presente relazione tecnica ha lo scopo di fornire gli elementi per la verifica di assoggettabilità a 

VIA per impianto di autodemolizione e recupero rifiuti non pericolosi  di cui all’allegato B2 ai punti  

n) e si considera nella relazione anche l’attività o) che allo stato attuale rimane sottosoglia i 10 

t/giorno: 

n) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, 

lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del d.lgs. 

152/2006;  

o) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva  superiore 

a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9,  della parte quarta del 

d.lgs. 152/2006; 

 

I principali punti trattati nel seguente studio saranno:  

 

• Caratteristiche del progetto: Verranno forniti i dati generali dell'impianto, considerando le 

sue dimensioni, il rapporto con l'ambiente circostante e gli eventuali impatti diretti che avrà 

con esso, tenendo conto del patrimonio naturale, storico e delle destinazioni delle zone 

interessate e degli eventuali danneggiamenti che possono essere creati.  

• Ubicazione del progetto che descrive il progetto e le soluzioni adottate a seguito degli studi 

effettuati, precisa le caratteristiche dell'opera progettata, e ne esplicita l'inquadramento nel 

territorio, inteso come sito e come area vasta interessata;  

• Caratteristiche dell'impatto potenziale che definisce l'ambito territoriale e i sistemi 

ambientali interessati dal progetto e stima qualitativamente e quantitativamente gli impatti 

indotti dall'opera sul sistema ambientale, nonché le interazioni degli impatti con le diverse 

componenti ed i fattori ambientali, anche in relazione ai rapporti esistenti tra essi. 

 

2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 

Le normative ambientali applicabili sono le seguenti : 

D.Lgs. 152/2006 e smi  

D.Lgs. 155/2010 e smi 
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D.M. n. 52 del 30/03/2015 

Legge Regionale Marche n.11 del 9/5/19 

 

3 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 

3.1 stato attuale  

 

3.1.1 DESCRIZIONE AREA 

La ditta ha sede legale nel comune di Fermignano in via Metauro n. 33 e stabilimento operativo in 

via Galvani e in via Metauro , nella zona industriale  situata a nord-est  e al confine con il comune 

di Urbino l’area è industriale e già fortemente antropizzata . 

 
 

Il sito di via Metauro n.33 è caratterizzato da un piazzale completamente asfaltato e cementato dove 

viene svolta prevalentemente l’attività di autodemolizione e recupero di rifiuti non pericolosi e 

recupero con la solo messa in riserva del rifiuto pericoloso CER 160601 batterie, con capannone 

industriale atto alle lavorazioni di recupero.  

il sito di via Galvani attualmente in uso alla ditta è caratterizzato da un piazzale quasi totalmente 

cementato in cui sono inseriti due capannoni industriali adibiti a deposito di rifiuti, il piazzale 

attualmente in uso è utilizzato parzialmente già per il deposito di autoveicoli già bonificati 

proveniente dallo stabilimento di via Metauro è dotato di impianto di trattamento delle acque di 

prima pioggia con scarico in via Galvani . 

L’area è inquadrata dal punto di visto urbanistico in base al PRG del Comune di Fermignano in P1 

cioè area produttiva di completamento, sull’area non esistono vincoli subordinati si vedano allegati 

stralcio PRG e vincolistica e TAV. N 1 stato di fatto. 
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3.1.2 AUTORIZZAZIONI DELLA DITTA 

 

La ditta Ceconi Ferminio dispone attualmente per lo stabilimento di via Galvani e di via Metauro 

delle seguenti autorizzazioni: 

1. Via Galvani: autorizzazione alla gestione dei rifiuti in procedura semplificata di cui al ai 

sensi del D.L.vo 152/06 e s.m.i., del DM 05.02.1998 iscritta al numero 422 del registro 

provinciale delle attività che effettuano operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi  

2. Via Metauro: autorizzazione alla gestione dei rifiuti in procedura semplificata di cui al ai 

sensi del D.L.vo 152/06 e s.m.i., del DM 05.02.1998 iscritta al numero 413 del registro 

provinciale delle attività che effettuano operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi  

3. Via Metauro : autorizzazione alla gestione dei veicoli fuori uso di cui alla Determinazione 

n. 629 del 29/06/2018 della Provincia di Pesaro Urbino  

4. Via Metauro : autorizzazione alla gestione di rifiuti pericolosi ( batterie ) ed accorpamento 

autorizzazione gestione veicoli fuori uso di cui alla Determinazione n. 629 del 29/06/2018 

della Provincia di Pesaro Urbino con nuova determina Determinazione n. 367 del 

16/04/2021 

5. autorizzazione al trasporto di rifiuti con numero di iscrizione all’albo gestori ambientali 

AN/000380 

 

Categoria Tipo iscrizione Classe Inizio 
Data 

scadenza 
Sotto categoria 

1o Ordinaria F 31/07/2017 25/02/2024 

esclusivamente per Raccolta 

Differenziata/Ingombranti/Multimateriale:  

4 Ordinaria E 28/05/2019 28/05/2024  

5 Ordinaria F 28/05/2019 28/05/2024  

 



Verifica assoggettabilità a VIA Impianto di gestione dei rifiuti 

 

7 

le tipologie di rifiuti trattati in via semplificata sono i seguenti : 

SEDE DI VIA GALVANI AUTORIZZAZIONE SEMPLIFICATA NON PERICOLOSI N.422 

 

CODICI DELLE 

TIPOLOGIE RELATIVE 

AI RIFIUTI AMMESSI AL 

TRATTAMENTO, DI CUI 

AL D.M. 05.02.1998 E 

S.M.I. 

 

 

QUANTITA’ 

ANNUALI DI 

RIFIUTI CHE LA 

DITTA DICHIARA 

DI TRATTARE IN 

TONNELLATE 

 

 

QUANTITA’ MASSIMA 

PUNTUALE 

STOCCABILE 

NELL’IMPIANTO IN 

TONNELLATE 

 

 

CODICI C.E.R. 

RIFERITI ALLE 

TIPOLOGIE DI RIFIUTI 

AMMESSI AL 

TRATTAMENTO, DI 

CUI AL D.M. 

05.02.1998 E S.M.I. 

 

 

ATTIVITA’ DI 

RECUPERO 

AMMESSE DAL 

D.M. 05.02.1998 E 

S.M.I. 

 

(Di cui all’Allegato C 

del D.L.vo 152.06 e 

s.m.i.) 

1.2 1 1 150203 R13  

2.1   1 1 

101112-150107 

160120 170202 

191205 

R13 

3.1 2000 1100 

100210 100299 

120101 120102 

120199 150104 

160117 170405 

190118 191202 

200140 

R4-R13  

3.2 400 400 

100899 110501 

110599 120103 

120104 120199 

150104 170402 

170403 170404 

170406 170407 

191002 191203-

200140 

R4-R13 

3.6 20 20 200140 R4-R13 

5.1 300 300 

160116 160117 

160118 160122 

160106 

R4-R13 

5.19 50 50 
160214 160216 

200136 
R4-R13 

5.8 20 20 
170411 170401 

160118 160216 
R4-R13 

6.1 1 1 

020104 150102 

170203 191204 

200139 

R13 
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6.2 0.5 0.5 

070213 120105 

160119 160216 

160306 170203 

R13 

6.5 5 5 
070213 160119 

120105 
R13 

9.1 14 4 

030101 030105 

150103 030199 

170201 200138 

191207 200301 

R13 

10.2 10 10 160103 R13 

 

SEDE DI VIA METAURO N.33 AUTORIZZAZIONE SEMPLIFICATA NON PERICOLOSI  

N.413 

 

CODICI DELLE 

TIPOLOGIE 

RELATIVE AI 

RIFIUTI AMMESSI 

AL TRATTAMENTO, 

DI CUI AL D.M. 

05.02.1998 E S.M.I. 

 

 

QUANTITA’ 

ANNUALI DI RIFIUTI 

CHE LA DITTA 

DICHIARA DI 

TRATTARE IN 

TONNELLATE 

 

 

QUANTITA’ 

MASSIMA 

PUNTUALE 

STOCCABILE 

NELL’IMPIANTO IN 

TONNELLATE 

 

 

CODICI C.E.R. 

RIFERITI ALLE 

TIPOLOGIE DI 

RIFIUTI AMMESSI 

AL TRATTAMENTO, 

DI CUI AL D.M. 

05.02.1998 E S.M.I. 

 

 

ATTIVITA’ DI 

RECUPERO 

AMMESSE DAL 

D.M. 05.02.1998 E 

S.M.I. 

 

(Di cui all’Allegato C 

del D.L.vo 152.06 e 

s.m.i.) 

1.1 500 40 150101 - 150105 
150106 - 200101 

R13 

3.2 40 15 170401 - 170402 R13 

5.8 40 15 170401 – 170411 

160122 - 160118 

160216 

R13 

6.11 7 2 070299 – 070213 

160119 – 120105 

R13 
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AUTORIZZAZIONE ORDINARIA PERICOLOSI Determinazione n. 367 del 16/04/2021 

CODICE EER QUANTITA’ MASSIMA PUNTUALE 

STOCCABILE NELL’IMPIANTO IN 

TONNELLATE 

OPERAZIONI AUTORIZZATE 

160601 15 R13 

 

 

Quantità annua totale massima di veicoli fuori uso recuperabili nell’impianto sito in Via 
Metauro, 33 – 61033 Fermignano (PU) 

Codice CER rifiuto e 
descrizione 

Quantità massima 
annua 
(ton./anno) 

Quantità massima annua 
(numero veicoli/anno) 

 

160104* (Veicoli fuori 

uso) 

160106 (Veicoli fuori 

uso, non 
contenenti liquidi ne altre 
componenti pericolose) 

1.832  1.832 

 

Quantità annua totale massima di rifiuti 

stoccabili contemporaneamente nell’impianto (stoccaggio puntuale o temporaneo) 

Codice CER 

rifiuto e descrizione 

Quantità massima in 

stoccaggio puntuale (ton.) 

Quantità massima in stoccaggio 
Puntuale (numero veicoli) 

160104* (Veicoli 

fuori uso) 

 

250 250 

160106 (Veicoli fuori 

uso, non contenenti 

liquidi ne altre 

componenti 

pericolose) 

350 350 

Totale numero veicoli presenti 

contemporaneamente negli impianti di 

Via Metauro, 33 (autodemolizione) e 

Via Galvani, s.n. (iscr.sempl.n.422) 

600 
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4 DESCRIZIONE ATTIVITÀ ATTUALE 
 

4.1 SEDE DI VIA METAURO N.33  

Lo svolgimento dell’attività risulta essere compresa nei seguenti passaggi: 

1- reperimento delle macchine sia da privati che da officine, i mezzi possono avere o meno la targa, 

oppure essere incidentati, 

2- loro trasporto all’interno dell’impianto utilizzato per tale attività, le macchine, se marcianti, 

possono essere condotte dai proprietari autonomamente, altrimenti si provvederà al loro ritiro 

tramite autocarro, 

3- gli automezzi arrivati a destinazione subiranno la messa in sicurezza con bonifica consistente in: 

a)  eliminazione dell’accumulatore e dei liquidi e dei reflui 

b)  rimozione dei componenti esplosivi (ad es. airbag) 

c)  la rimozione, la raccolta differenziata e lo stoccaggio del carburante, dell’olio 

del cambio, dell’olio della trasmissione, dell’olio idraulico, dei liquidi di 

raffreddamento ed antigelo, del liquido dei freni, degli acidi degli accumulatori e 

dei fluidi dei sistemi di condizionamento. 

d)  rimozione del filtro-olio che deve essere privato dell’olio, previa scolatura. 

4- demolizione che si comporrà delle seguenti fasi: 

a) smontaggio dei componenti del veicolo fuori uso od altre operazioni equivalenti, 

volte a ridurre gli eventuali effetti nocivi sull'ambiente; 

b) rimozione, separazione e deposito dei materiali e dei componenti pericolosi in 

modo selettivo, così da non contaminare i successivi residui della frantumazione 

provenienti dal veicolo fuori uso; 

c) eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, non 

che dei materiali e dei componenti recuperabili, in modo da non compromettere 

le successive possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 

5- operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio con: 

a) rimozione del catalizzatore e nel deposito del medesimo in apposito contenitore, 

adottando i necessari provvedimenti per evitare la fuoriuscita di materiali e per 

garantire la sicurezza degli operatori; 

b) nella rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e magnesio,  

c) nella rimozione dei pneumatici in modo tale da poter essere effettivamente 

riciclati come materiali; 
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tutti i materiali saranno depositati nelle apposite zone come indicate in planimetria, le operazioni di 

rimozione dei componenti pericolosi degli autoveicoli avverranno all’interno del capannone, una 

volta bonificati si provvederà al trasporto nelle apposite aree che saranno contraddistinte da 

specifica indicazione dei codici CER accumulati. 

Si ha inoltre il recupero delle batterie ritirate presso clienti che vengono stoccate in appositi 

contenitori e poi consegnate a ditta di recupero. 

Si svolge anche l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi quali rifiuti di carta e cartone, rifiuti 

metallici e cavi di rame ricoperti solo con deposito preliminare R13. 

 

4.2 SEDE DI VIA GALVANI  

l’attività svolta attualmente nel sito di via Galvani dalla ditta Cecconi Ferminio risulta essere divisa 

nelle seguenti fasi: 

1. ritiro presso clienti di rifiuti con mezzi di trasporto autorizzati 

2. scarico presso area di via Galvani dei rifiuti in apposita area di cernita quando necessario 

3. smontaggio dei veicoli bonificati provenienti dalla sede di via Metauro o da clienti teri 

4. cernita manuale dei rifiuti o attraverso macchinari 

5. movimentazione dei rifiuti selezionati e loro stoccaggio 

6. rivendita dei rifiuti a ditte autorizzate al recupero 

la ditta Cecconi ha inoltre la certificazione in base al Regolamento CE 333/2001 e certificazione CE 

715/2013 per procedere alla classificazione dei rifiuti come materie prime “ END OF WASTE”. e  

I veicoli bonificati (CER 160106) provenienti da via Metauro vengono invece sottoposti a 

trattamento di taglio e pressatura e riciclo delle parti recuperabili. 

 

4.2.1 MACCHINARI UTILIZZATI 

 

Nella sede di via Metauro sono presenti i seguenti macchinari ed attrezzature: 

Autocarri per trasporto rifiuti  

Muletto  

Smonta gomme  

Caricatori con benne e ragno  

Pistola pneumatica  

Avvitatore 

frullini per taglio  

attrezzatura manuale 

macchinario per aspirazione oli esausti 
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macchinario per recupero gas metano e GPL 

le operazioni di bonifica avvengono prevalentemente all’interno dei locali mentre il recupero dei 

rifiuti avviene all’esterno. 

Nella sede di via Galvani sono presenti i seguenti macchinari ed attrezzature: 

Autocarri per trasporto rifiuti  

Muletto  

Caricatori con benne e ragno  

Pressa idraulica comandabile a distanza mediante telecomando  

Pistola pneumatica  

Saldatrice Fiamma ossidrica  

Avvitatore 

frullini per taglio  

attrezzatura manuale 

le attrezzature sono utilizzate prevalentemente in esterno sul piazzale. 

4.2.2 IMPIANTI PRESENTI 

 

Gli impianti tecnologici previsti sono quello elettrico, quello termico per il riscaldamento degli 

uffici e quello idrico con rifornimento di acqua dalla pubblica fornitura e scarico delle acque in 

pubblica fognatura dopo idonei trattamenti. 

le zone esterne dei due stabilimenti sono provviste di un sistema di convogliamento delle acque 

meteoriche con griglie di raccolta e di disoleatore adeguatamente dimensionato.  

Le acque nere provenienti dai servizi igienici vengono convogliate nella fossa biologica mentre le 

acque di lavaggio della zona smontaggio e quelle di raccolta del piazzale passano al disoleatore e da 

qui pervengono ad un altro pozzetto per la campionatura per raggiungere poi la condotta della 

fognatura pubblica. 

La ditta ha già le autorizzazioni per lo scarico in pubblica fognatura sia per il sito di via Galvani che 

per quello di via Metauro come riportate in allegato con relative planimetrie tav. n. 3-4-5
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5 DESCRIZIONE  PROGETTO  
 

5.1 premessa 

Il progetto consiste nella modifica della attuale conformazione di lavorazione da parte della ditta a 

seguito di voler ampliare il piazzale di deposito dello stabilimento di via Galvani unendo un terreno 

adiacente della dimensione di circa 3650 mq con unificazione di tutte le autorizzazioni 

precedentemente elencate in una unica autorizzazione ordinaria di cui all’art 208 del D.Lgs 152/06  

Il sito si trova in area industriale classificata dal PRG del Comune di Fermignano come P1 cioè 

produttiva di completamento. 

L’accessibilità dei mezzi per la sede di via Metauro è costituita da due ingressi posti rispettivamente 

su via Metauro e via Galvani . 

L’accessibilità all’area di via Galvani e Galilei sarà consentita da tre ingressi, due siti in via Galvani 

ed uno nuovo da realizzare in via Galilei al lato opposto del sito attualmente in uso, non vi sarà un 

aumento del traffico ma solo una sua redistribuzione in base alle nuove vie di accesso si veda 

tavola N.6 allegata viabilità. 

 

 

 

 

Via Galvani 

Nuovo accesso via Galilei 

Via Metauro 
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5.2 Analisi del Sito di installazione  

Il sito su cui si andrà a realizzare l’attività per le sedi già in funzione di via Galvani e via Metauro è 

costituito da due piazzali cementati ed impermeabili della superficie di 9500 mq per il sito di via 

Galvani e 5500 mq per la sede di via Metauro. 

Il sito di installazione del nuovo piazzale risulta essere allo stato attuale un terreno vegetale ed è 

confinante con il lato nord del sito di via Galvani, tale terreno risulta essere funzionale per la 

gestione logistica della ditta in modo da poter redistribuire i rifiuti giacenti nella parte autorizzata di 

via Galvani e predisporre ampi spazi di manovra per gli automezzi ed i macchinari in operanti. 

5.3 Materiali in ingresso : 

i materiali in ingresso saranno gli stessi rifiuti autorizzati nella attuale conformazione di via 

Metauro e via Galvani e si andrà a spostare il rifiuto CER 150101 imballaggi in carta e cartone nel 

nuovo piazzale ed inserire alcuni rifiuti non pericolosi come il CER 120117 all’interno del 

capannone si veda tav. n.3 stato progetto 

 

5.4 Apparecchiature utilizzate nel’area di lavorazione 

Le apparecchiature presenti nell’area di lavorazione principalmente quelle già in possesso e 

descritte precedentemente si avrà solo una circolazione dei mezzi diversa dallo stato attuale si veda 

planimetria viabilità interna. 

5.5 Descrizione del Ciclo Produttivo  

 

5.5.1 attività di bonifica autoveicoli area di via Metauro 

gli automezzi arrivati a destinazione subiranno la messa in sicurezza con bonifica consistente in: 

e)  eliminazione dell’accumulatore e codice CER 160601 che verrà depositato in apposito 

contenitore situato all’interno del capannone da avviare poi a recupero tramite ditta autorizzata. 
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f)  rimozione degli oli degli ingranaggi , oli motori e altri oli lubrificanti CER 130208 attraverso 

apposita attrezzatura per spillatura e suo stoccaggio in apposito contenitore ,conforme al 

decreto legislativo 95/1992 e successivo 392/1996,  invertendo il flusso dello spillature  

 

 

 

g)  rimozione dei filtri dell’olio e loro posizionamento in apposito contenitore per scolatura 

dell’olio contenuto rifiuto generato CER 160107  

h) rimozione del carburante presente all’interno del veicolo e suo riutilizzo per i veicoli a GPL e 

metano sarà utilizzata idonea apparecchiatura certificata. 

i) asportazione di gas refrigerante se presente attraverso apposita apparecchiatura e suo riutilizzo 

interno  

j) rimozione di liquidi antigelo CER 160114 e stoccaggio in apposito contenitore conforme al 

decreto legislativo 95/1992 e successivo 392/1996 
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tutti i componenti pericolosi saranno stoccati nell’area interna del capannone in tale area saranno 

presenti anche appositi prodotti per la neutralizzazione degli eventuali sversamenti dalle batterie ed 

altri componenti pericolosi. 

5.5.2 attività di recupero autoveicoli 

la demolizione che si comporrà delle seguenti fasi: 

a) eventuale smontaggio e deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, in 

modo da non compromettere le successive possibilità di reimpiego e loro 

accatastamento nella zona ricambi interna al capannone di via Metauro. 

b) smontaggio dei vetri se non recuperabili e loro posizionamento in apposito 

contenitore CER 160120 in appositi contenitori situati all’esterno del capannone 

nel sito di via Galvani; 

c) smontaggio dei paraurti ed altri componenti in plastica CER 160119 e loro 

accatastamento in appositi contenitori situati all’esterno del capannone nel sito di 

via Galvani. 

d)  smontaggio di eventuali metalli ferrosi CER 160117 ed accatastamento in 

cumuli in prossimità del deposito nel sito di via Galvani. 

e) smontaggio di eventuali metalli non ferrosi  alluminio del radiatore CER 160118 

ed accatastamento in cumuli in prossimità del deposito nel sito di via Galvani. 

f) smontaggio eventuale dei cavi di rame interni al veicolo CER 170411 e loro 

accumulo in prossimità del deposito nel sito di via Galvani 

g) smontaggio eventuale del catalizzatore CER 160801 e loro accumulo nel sito di 

via Metauro 

h) smontaggio eventuale dei pneumatici fuori uso CER 160103 e loro stoccaggio in 

prossimità del deposito nel sito di via Galvani e via Metauro. 

 

il rifiuto finale generato è il CER 160106 veicoli bonificati  

i veicoli così smontati nel piazzale di via Galvani verranno poi pressati ed accatastati in prossimità 

del deposito e saranno consegnati a ditte terze per poter essere sottoposti a frantumazione o altre 

operazioni di recupero. 

 

5.5.3 Attività di recupero rifiuti via Galvani e nuovo piazzale via Galilei 

 

Nella sede di via Galvani e nel nuovo piazzale si andranno a recuperare i seguenti rifiuti che 

vengono presi da ditte terze o generati nel ciclo di recupero dei rifiuti EER 160106 e come in parte 

descritto nella parte relativa alla autodemolizione e da RAEE tra parentesi si riporta il riferimento 

alla vecchia autorizzazione. 
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EER DESCRIZIONE 

Operazioni  

Di 

recupero 

PROVENIENZA DEL RIFIUTO 

120101 
Limatura e trucioli di 

materiali ferrosi  

R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

120102 
Polveri e particolato 

di materiali ferrosi 

R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

120103 
limatura e trucioli di 

materiali non ferrosi 

R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

120104 

polveri e particolato 

di materiali non 

ferrosi 

R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

120117 

sabbie abrasive di 

scarto e granulati, 

rottami e scarti di 

mole abrasive 

R13 Ricevuto da terzi 

120199 
Rifiuti non specificati 

altrimenti 

R4-R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

150101 
Imballaggi in carta e 

cartone 

R13 

Ricevuto da terzi e prodotto ( ex iscr. sempl. n. 413) 

150102 Imballaggi in plastica R13 Ricevuto da terzi e prodotto ( ex iscr. sempl. n. 422) 

150103 Imballaggi in legno R13 Ricevuto da terzi e prodotti (ex iscr.sempl.n. 422) 

150104 Imballaggi metallici  R4-R13 Ricevuto da terzi e prodotti (ex iscr.sempl.n. 422) 

150203 Scarti di pannolini e 

assorbenti 

R13 Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

160103 Pneumatici fuori uso 
R13 Rifiuti prodotti dalla demolizione del CER 160106  

E ricevuti da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

160106 

Veicoli fuori uso, non 

contenenti liquidi ne 

altre componenti 

pericolose 

R4-R13 

Rifiuti ricevuti da  terzi e generati da operazioni di 

bonifica dei CER 160104* 

(ex iscr.sempl.n. 422) 

160112 

pastiglie per freni, 

diverse da quelle di 

cui alla voce 16 01 11 

R13 

Rifiuti prodotti dalla demolizione del CER 160106  

(ex iscr.sempl.n. 422) 

160117 Metalli ferrosi 
R13 Rifiuti ricevuti da  terzi e Rifiuti prodotti dalla 

demolizione del CER 160106 ( ex iscr.sempl.n. 422) 

160118 Metalli non ferrosi 
R13 Rifiuti ricevuti da  terzi e Rifiuti prodotti dalla 

demolizione del CER 160106 (ex iscr.sempl.n. 422) 
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160119 Plastica 
R13 Ricevuto da terzi e prodotti dalla demolizione del 

CER 160106 ( ex iscr.sempl.n. 422) 

160120 Vetro  
R13 Rifiuti ricevuti da  terzi Rifiuti prodotti dalla 

demolizione del CER 160106 ( ex iscr.sempl.n. 422) 

160122 
Componenti non 

specificati altrimenti 

R4-R13 Rifiuti ricevuti da  terzi Rifiuti prodotti dalla 

demolizione del CER 160106( ex iscr.sempl.n. 422) 

160214 

apparecchiature fuori 

uso, diverse da quelle 

di cui alle voci da 16 

02 09 a 16 02 13 

R4-R13 

Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

160216 

componenti rimossi 

da apparecchiature 

fuori uso, diversi da 

quelli di cui alla voce 

16 02 15 

R4-R13 

Ricevuto da terzi e prodotti nel recupero del 160214 

(ex iscr.sempl.n. 422) 

160801 

Catalizzatori esauriti 

contenenti oro, 

argento, renio, rodio, 

palladio, iridio o 

platino 

R13  

Rifiuti generati da operazioni di bonifica dei CER 

160104* 

170201 legno R13 Prodotto e Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170401 rame, bronzo, ottone R4-R13 Prodotto e Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170402 alluminio R4-R13 Prodotto e Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170403 Piombo  R13 Prodotto e Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170404 Zinco R13 Ricevuto da terzi e prodotto (ex iscr.sempl.n. 422) 

170405 Ferro e acciaio R4-R13 Prodotto e Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170407 Metalli misti R4-R13 Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

170411 

cavi, diversi da quelli 

di cui alla voce 17 04 

10 

R4-R13 

Ricevuto da terzi  e Rifiuti prodotti dalla demolizione 

del CER 160106 e RAEE (ex iscr.sempl.n. 422) 

191202 metalli ferrosi 
R13 Ricevuto da terzi  e Rifiuti prodotti dalla demolizione 

del CER 160106 (ex iscr.sempl.n. 422) 

191203 Metalli non ferrosi 
R13 Ricevuto da terzi  e Rifiuti prodotti dalla demolizione 

del CER 160106 (ex iscr.sempl.n. 422) 

200140 Metallo R4-R13 Ricevuto da terzi (ex iscr.sempl.n. 422) 

 

le operazioni consistono prevalentemente nella cernita manuale ed attraverso attrezzature quali 

magneti per la separazione dei metalli ferrosi dai non ferrosi, si procede poi al disassemblaggio di 

specifici RAEE ( riportati in apposita scheda) per la separazione dei vari componenti riciclabili, i 
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rifiuti possono essere sottoposti a taglio o riduzione volumetrica ( specialmente il 160106) per 

essere poi consegnate a ditte per il recupero nelle industrie. 

la ditta Cecconi ha inoltre la certificazione in base al Regolamento CE 333/2001 e certificazione CE 

715/2013 per procedere alla classificazione dei rifiuti come materie prime “ END OF WASTE”. 

 

RIFIUTI IN INGRESSO VIA GALVANI E NUOVO SITO DI VIA GALILEI  

si riporta in rosso le tipologie di rifiuti che andranno nel nuovo piazzale sia parzialmente che 

per intero. 

RIFIUTI IMBALLAGGI EER 150101-150103 e 170201  

Il rifiuto verrà messo in riserva R13 in cumuli per poi essere consegnato a terzi per operazioni di 

recupero. 

Tipologia di 

rifiuto in 

ingresso 

CODIE EER 

Descrizione Modalità di 

stoccaggio 

Superficie  

(mq) 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(ton) 

Quantità 

annua in 

trattamento  

(ton) 

Tipologia 

di 

recupero 

150101 Imballaggi in 

carta e cartone 

In cumuli 50 40 500 R13 

150103 imballaggi legno in container 15 45 130 R13  

150104 Imballaggi 

metallici 

In cumuli 30 150 150 R13 

170201 Legno  In conatiner 2 2 4 R13 

 

RIFIUTI FERROSI CER 120101-120102-160117-170405-191202 

Il rifiuto verrà messo in riserva e recuperato R4-R13 in cumuli per poi essere consegnato a terzi per 

operazioni di recupero o come end of waste . 

Tipologia di 

rifiuto in 

ingresso 

CODIE EER 

Descrizione Modalità di 

stoccaggio 

Superficie  

(mq) 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(ton) 

Quantità 

annua in 

trattamento  

(ton) 

Tipologia 

di 

recupero 

120101 limatura e 

trucioli di 

materiali ferrosi 

In cumuli 30 50 400 R4-R13 

120102 polveri e 

particolato di 

materiali ferrosi 

In cumuli  70 250 1000 R4-R13 

160117 Metalli ferrosi In cumuli 20 80 100 R4-R13 

170405 ferro e acciaio In cumuli 400 1200 1500 R4-R13 

191202 Metalli ferrosi In cumuli 30 90 90 R4-R13 
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RIFIUTI NON FERROSI CER 120103-120104-170401-170402-160118-200140-170407-191203 

Il rifiuto verrà messo in riserva e recuperato R4-R13 in cumuli per poi essere consegnato a terzi per 

operazioni di recupero o come end of waste . 

Tipologia di 

rifiuto in 

ingresso 

CODIE EER 

Descrizione Modalità di 

stoccaggio 

Superficie  

(mq) 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(ton) 

Quantità 

annua in 

trattamento  

(ton) 

Tipologia 

di 

recupero 

120103 limatura e 

trucioli di 

materiali non 

ferrosi 

In cumuli 50 125 125 R4-R13 

120104 polveri e 

particolato di 

materiali non 

ferrosi 

In cumuli  50 125 125 R4-R13 

170401 Rame, bronzo, 

ottone 

In cumuli 30 180 180 R4-R13 

170402 alluminio In cumuli 150 450 450 R4-R13 

160118 Metalli non 

ferrosi 

In cumuli 5 7.5 7.5 R4-R13 

20140 Metalli  In cumuli/fusti 8 48 200 R4-R13 

170407 Metalli misti In cumuli 20 120 120 R4-R13 

191203 Metalli non 

ferrosi 

In cumuli 10 15 15 R4-R13 

 

RIFIUTI da Autodemolizione o simili non ricompresi nei precedenti CER 160106-160119-160120-

160122 

Il rifiuto verrà messo in riserva e recuperato R4-R13 in cumuli per poi essere consegnato a terzi per 

operazioni di recupero. 

Tipologia di 

rifiuto in 

ingresso 

CODIE EER 

Descrizione Modalità di 

stoccaggio 

Superficie  

(mq) 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(ton) 

Quantità 

annua in 

trattamento  

(ton) 

Tipologia 

di 

recupero 

160106 Veicoli 

bonificati 

Cumuli  800 960 1200 R4-R5-

R13 

160119 Plastica  Container  15 7.5 7.5 R13  

160120 Vetro  container 5 7.5 7.5 R13 

160122 Componenti non 

specificati  

Cumuli  25 108 108 R4-R13 

170411 Cavi  Cumuli  20 60 60 R4-R13 
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RIFIUTI RAEE CER 160214-160216  

Il rifiuto verrà messo in riserva e recuperato R4-R13 in cumuli per poi essere consegnato a terzi per 

operazioni di recupero. 

Tipologia di 

rifiuto in 

ingresso 

CODIE EER 

Descrizione Modalità di 

stoccaggio 

Superficie  

(mq) 

Quantità 

massima in 

stoccaggio 

(ton) 

Quantità 

annua in 

trattamento  

(ton) 

Tipologia 

di 

recupero 

160214  Raee  Cumuli  30 67.5 67.5 R4-R13 

160216 Componenti 

rimossi da 

RAEE 

Cumuli  15 22.5 22.5 R4-R13 
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5.5.4 Dimensioni del Progetto 

 

L’impianto di autodemolizione di via Metauro rimarrà invariato rispetto alla conformazione attuale 

ed è costituito da piazzale e capannone, il sito di via Galvani sarà collegato con quello di via Galilei 

, la superficie dell’impianto complessivo risulterà quindi di 9500+ 5500+3650 mq pari ad un totale 

di 18650 mq comprensivo dei capannoni. 

La nuova areadi via Galilei ha una  superficie da trasformare in piazzale di  estensione di circa 3650 

mq, si andrà a pavimentare tale superficie con strato in c.a. per non permettere alle acque di 

dilavamento che vengono a contatto con i rifiuti di infiltrarsi nel terreno e di non avere dispersione 

di rifiuti nel terreno. 

Nell’area sarà installato apposito disoleatore in modo da prevenire la contaminazione delle acque di 

scarico, il disoleatore sarà opportunatamente dimensionato in modo da permettere la depurazione 

delle acque di prima pioggia, la contaminazione delle acque non è dovuta alla presenza dei rifiuti di 

oli o emulsioni oleose ma sono dalla eventuale fuoriuscita da mezzi di movimentazione dei rifiuti 

 

 

 

5.5.5  Utilizzazione delle risorse naturali 

Nel ciclo di funzionamento dell’impianto non vengono utilizzate risorse idriche, né vengono 

compromesse specie e habitat naturali protetti. 
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L’intervento sul nuovo piazzale comporterà la variazione del suolo in quanto tutta la nuova area 

verrà cementata, si consideri comunque che saranno messi in atto tutte le soluzioni idonee per 

garantire l’invarianza idraulica e la non contaminazione dei suoli, le vasche di laminazione delle 

acque saranno posizionate lateralmente e correttamente dimensionate, si vedano gli TAVOLA N. 7  

fognario e relazione verifica compatibilità 

 

5.5.6 Produzione di rifiuti 

 

5.5.6.1 Fase di realizzazione dell’opera 

La produzione di rifiuti nella fase di realizzazione sarà prevalentemente dovuta alla fase di 

pavimentazione del piazzale che genererà solo scarti per le opere di scavo per l’interramento delle 

tubazioni e disoleatore, si avranno anche gli scarti dovuti alla lavorazione dei ferri di armatura delle 

strutture in c.a. e scarti di tubazioni in PVC delle opere di convogliamento fognario e quantità di 

terre di scavo per alloggiamento tubazioni e disoleatore. 

 

5.5.6.2 Fase di utilizzo impianto 

I rifiuti generati nella fase di utilizzazione dell’impianto saranno quelli dovuti alle arie fasi di 

demolizione degli autoveicoli, recupero dei rifiuti non pericolosi: 

 

Codice 

EER 

Descrizione 

del rifiuto 

Processi 

tecnologici/attività di 

provenienza 

Tipologia  

di 

Stoccaggio 

Impianto di  

destinazione 

 

160104 Veicoli fuori uso  Autofficine – privati – 

rivenditori  

ST  

160601 batterie Bonifica veicoli  R13 CO. FER. METAL 

MARCHE s.r.l. 

130208 Oli di ingranaggi 

oli motori 

Bonifica veicoli R13 MARIANI & C. s.r.l. 

 

160107 Filtri olio  Bonifica veicoli R13 MARIANI & C. s.r.l. 

160120 Vetro  Recupero rifiuti 

interno 

R13 FERRI & OLIVA s.r.l. 

 

160119 Paraurti e 

componenti in 

plastica 

Recupero rifiuti 

interno 

R13 FERRI & OLIVA s.r.l. 

160117 Metalli ferrosi Recupero rifiuti 

interno 

R13  End of Waste 

TRANSIDER s.a.s. di 
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Porciello Antonio & C. 

160118 Metalli non 

ferrosi 

Recupero rifiuti 

interno 

R13  METALCOOP a.r.l. 

160801 Catalizzatori 

esauriti  

Recupero rifiuti 

interno 

R13  

170411 Cavi rame Recupero rifiuti 

interno 

R13  METALCOOP a.r.l. 

 

160103 Pneumatici fuori 

uso 

Recupero rifiuti 

interno 

R13 CIESSE RECUPERI 

s.n.c. di Stefanetti Claudio 

& C. 

160114 Liquidi antigelo  Recupero rifiuti 

interno 

R13 Ecopool srl  

 

160106 Veicoli bonificati Recupero rifiuti 

interno 

ST TRANSIDER s.a.s. di 

Porciello Antonio & C. 

 

 

Per via Galvani invece si ha la generazione dei seguenti rifiuti e tipologie  

 

Codice 

EER 

Descrizione 

del rifiuto 

Processi 

tecnologici/attività di 

provenienza 

Tipologia di 

Stoccaggio 

 

Impianto di destinazione 

 

150101 
Imballaggi di carta 

e carrtone 

Recupero rifiuti 

interno 
R13  

150102 
Imballaggi in 

plastica 
Recupero rifiuti 

interno 
R13 

FERRI & OLIVA s.r.l. 

Via Rossini n.3  

Colli al Metauro R13 

150103 
Imballaggi in 

legno 
Recupero rifiuti 

interno 
R13 

DUR. ECO S.R.L. località 

cal Franco Urbania R13 

150104 
Imballaggi 

metallici  
Recupero rifiuti 

interno 
R13 

End of waste  

acciaierie venete S.p.A. 

via riviera Francia 9/11 

Padova 

160122 
Componenti non 

specificati 

altrimenti 

Recupero rifiuti 

interno 
R13 

TRANSIDER s.a.s. di 

Porciello Antonio & C. 

Via Luciano Lama n. 36 

R13 

160216 

componenti 

rimossi da 

apparecchiature 

fuori uso, diversi 

da quelli di cui 

alla voce 16 02 15 

Recupero rifiuti 

interno 
R13  

170401 
rame, bronzo, 

ottone 
Recupero rifiuti 

interno 
ST 

Roda metalli  

Via caduti di Ustica 26  
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Calderara di Reno R13 

170405 Ferro e acciaio 
Recupero rifiuti 

interno 
ST 

End of waste  

acciaierie venete S.p.A. 

via riviera Francia 9/11 

Padova 

170411 
cavi, diversi da 

quelli di cui alla 

voce 17 04 10 

Recupero rifiuti 

interno 
R13 

GIFEMA S.R.L. via 

Aurelia n.85 Loreggia 

(PD) R13 

 

5.5.6.3  Inquinamento e disturbi ambientali 

ARIA 

Per una corretta valutazione dell’impatto ambientale dal punto di vista delle emissioni in atmosfera, 

si andranno a valutare le fasi di lavorazione definite precedentemente e cioè  . 

 

per il sito di via Metauro le emissioni dovute sono principalmente quelle relative alla circolazione 

dei mezzi di movimentazione e trasporto e impianto riscaldamento uffici, si effettua saltuariamente 

la bonifica dei serbatoi contenenti GPL o Metano attraverso apposito macchinario con utilizzo 

inferiore ai 30 minuti giorno, nelle operazioni di estrazione dei carburanti si può avere una minima 

emissione derivante dalla spillatura degli stessi che viene effettuata in modo manuale. 

 

Per il sito di via Galvani le emissioni in atmosfera generate sono dovute principalmente ai mezzi di 

movimentazione dei rifiuti, all’utilizzo della fiamma ossiacetilenica per il taglio e la pressa 

troncatrice alimentata a motore a scoppio, nella nuova conformazione non si avranno variazioni di 

tali emissioni si potrebbe avere un leggero aumento delle durate di tali emissioni per la maggior 

mole di lavoro da effettuare. 

 

Per le attività di taglio con frullino e con fiamma ossiacetilenica tali operazioni sono svolte 

all’aperto e occasionalmente per una durata di circa 10 minuti giornalieri e quindi generano 

emissioni diffuse sono tecnicamente non convogliabili in quanto visto la loro localizzazione all’aria 

aperta anche una aspirazione localizzata e movibile sarebbe ininfluente dal punto di vista 

ambientale in quanto condizionata dal vento che poterebbe essere presente ed inficiarne la proprietà 

di captazione. 

 

Le possibili emissioni di poveri possono essere generate dai seguenti rifiuti: 

 il rifiuto codificato con CER 120102 stoccato all’aperto è il residuo di lavorazioni di tornitura di 

materiale ferroso ed altre lavorazioni che determinano trucioli o piccoli pezzi di materiale ferroso , 

per cui tale si provvederà a limitarne la diffusione nelle altre aree attraverso confinamento sul lato 
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mancante. rifiuto non è polverulento e non può generare polveri che possano diffondersi 

nell’ambiente,  

il rifiuto CER 120117 “ sabbie abrasive e granulati” tali rifiuti vengono inseriti in contenitori 

cilindrici all’interno del capannone quindi risultano essere non sottoposti a generazione di polveri 

 il rifiuto CER 120104 è composto da scarti anche grossolani di materiale non ferroso e risulta 

essere delimitato dalle due pareti del capannone interno in adiacenza. 

 

RUMORE 

Per quanto riguarda l’inquinamento acustico, gli impatti del rumore saranno confrontati con gli 

specifici riferimenti legislativi e il piano di classificazione acustica del comune di Fermignano non 

si avrà comunque una variazione sostanziale del rumore in quanto i macchinari saranno gli stessi 

utilizzati dalla ditta allo stato attuale si avrà solo un ravvicinamento alla prima abitazione presente e 

al capannone industriale presente al lato del sito si veda relazione acustica allegata e relative 

planimetrie. 

 

ACQUA e SUOLO  

Per quello che riguarda la componente scarichi si avrà la presenza di acque di dilavamento delle 

superfici di deposito dell’autodemolizione di via Metauro e il deposito di via Galvani tali depositi 

risultano essere autorizzati e effettuano analisi con periodicità semestrale di cui si riportano le 

ultime analisi con depuratore ORM dimensionato correttamente.  

 

Per quello che riguarda il nuovo piazzale di via Galilei la componente scarichi  si avrà la presenza 

di acque di dilavamento delle superfici di deposito e che possono andare a trasportare emulsioni 

oleose a seguito di perdite dai circuiti degli autoveicoli in deposito, la superficie risulterà essere 

completamente cementata e sarà installato  un depuratore ORM  dimensionato per piazzali di 3650 

mq per acque di prima pioggia tutto il piazzale è dotato di rete fognaria che convoglia le acque al 

depuratore. 

La componente più impattante risulta chiaramente la variazione della permeabilità del suolo 

passando da terreno vegetale a superficie impermeabile, per tale opera quindi si procede alla 

creazione di vasche di laminazione per la compensazione dell’invarianza idraulica per le specifiche 

si veda relazione geologica allegata alla presente e schema fognario. 

 

PAESAGGIO  

Dal punto di vista paesaggistico l’area risulta fortemente antropizzata e caratterizzata da 

insediamenti industriali per tutto il perimetro aziendale, nella attuale conformazione dei depositi dei 

rifiuti i cumuli risultano essere di varie altezze nella sede di via Galvani, con lo spostamento di 
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parte dei rifiuti nell’area di via Galilei si andrà a ridurre l’impatto visivo in altezza dei rifiuti, si 

predisporranno delle barriere verdi o alberate che non permettano la visuale dei rifiuti dalla strada di 

via Galilei in modo da ridurre l’impatto visivo dell’opera.  

 

CAMPI ELETTROMAGNETICI  

Non risultano esserci nel nuovo piazzale installazioni che possano generare problematiche di campi 

elettromagnetici. 

 

5.5.6.4 Ricettori Sensibili 

L’area è caratterizzata dalla presenza di edifici industriali nel raggio di 200 m si veda tav. n. 4 

ricettori per i punti sensibili riportati e loro distanze.  

5.5.6.4.1 Relazione Previsionale di Impatto Acustico 

Si veda specifica relazione allegata  

 

5.5.6.5  Rischio incidenti 

Nell’impianto e durante il processo produttivo non vengono utilizzate e non risultano presenti 

materie prime, prodotti, sottoprodotti, prodotti intermedi, residui (compresi quelli che possono 

generarsi in caso di incidente) che impiegano sostanze e/o preparati pericolosi di cui all’allegato I 

del D.lgs. n. 105/2015 (che ha abrogato il D.lgs. 334/1999) in quantitativi superiori alle soglie in 

esso stabilite. 

 

L’impianto non rientra quindi tra quelli elencati con rischio di incidente rilevante e non è soggetto 

agli obblighi previsti dalla normativa per gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 

 

5.5.6.6 PIANO REGIONALE DI GESTIONE RIFIUTI 

Il progetto in esame ricade tra gli impianti già esistenti. L’attività di gestione rifiuti R3, rientra tra 

quelle elencate in tabella sotto riportata del Piano “Classificazione degli impianti, ovvero delle 

operazioni di gestione dei rifiuti ai quali applicare i criteri localizzativi”: 

 

Gruppo 
Tipo di 

impianto Sottogruppo 
Codifica 

operazione 

D 

 

 

D 

Recupero e 
trattamento 
delle frazioni 

non 

D7 

Recupero Secchi - 
Selezione/Recupero 
carta,legno, plastica, 
pneumatici,metalli, 

recupero vetro 

R3, R5 
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organiche 
biodegradabil

i 
D9 

Selezione e recupero 
RAEE 

R3, R4,R5,R12 

 

I criteri localizzativi del P.R.G.R. derivano da norme di tutela territoriale e ambientale definite ai 

diversi livelli istituzionali:  

1. i livelli di tutela integrale: si tratta di criteri ostativi della nuova realizzazione di qualsiasi 

tipologia di impianto di gestione rifiuti, 

2. i livelli di tutela specifici: si tratta di criteri ostativi solo per alcune tipologie di impianto che 

possono, invece, avere valore di attenzione per altre tipologie di impianto;  

3. i livelli di penalizzazione: si tratta di criteri che non sono necessariamente ostativi alla 

localizzazione ma che rappresentano motivo di cautela progettuale e/o ambientale e la cui 

sovrapposizione con altri livelli di attenzione potrebbe precludere la stessa localizzazione 

dell’impianto; questo livello di tutela risulta essere fondamentale nell’analisi comparativa di una 

rosa di più siti;  

4. i livelli di opportunità localizzativa: la presenza di elementi di idoneità e opportunità 

costituiscono criterio di preferenzialità, nonché forniscono informazioni aggiuntive di natura 

logistico/economica finalizzate ad una scelta strategica del sito; questo livello di tutela risulta essere 

fondamentale nell’analisi comparativa di una rosa di più siti. I fattori di tutela sono ascrivibili alle 

seguenti categorie:  

 

· Uso del suolo;  

· Tutela della popolazione; 

 · Tutela delle risorse idriche; 

 · Tutela da dissesti e calamità;  

· Tutela dell’ambiente naturale; 

 · Tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

 

MACROLOCALIZZAZIONE 
 

 L’Art. 197 del D. Lgs. n. 152/2006 dispone che le Province, sulla base delle previsioni del PTC e 

del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti individuano, sentiti i Comuni e le Assemblee Territoriali 

d’Ambito (A.T.A.) le zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti, 

nonché le zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti. 

Pertanto, a seguito dell’emanazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), la 

Provincia di Pesaro e Urbino, con D.C.P. n. 2 del 30/01/2018 (Approvazione della individuazione 

delle zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti 

secondo i criteri di localizzazione definiti dal piano regionale di gestione rifiuti), ha individuato le 
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zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, secondo i 

criteri di localizzazione definiti dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (Macrolocalizzazione).  

 

Sulla base delle indicazioni del P.R.G.R., la Provincia ha redatto le elaborazioni cartografiche dei 

livelli di tutela afferenti alle diverse categorie di fattori (viene tralasciata la categoria “Tutela della 

popolazione” in quanto demandata alla fase di micro localizzazione) 

 Le tavole cartografiche contenute nella D.C.P. n. 2/2018 sono le seguenti:  

Tavola 1 – Uso del Suolo  

Tavola 2 – Tutela delle risorse idriche  

Tavola 3 – Tutela da dissesti e calamità  

Tavola 4 – Tutela dell’ambiente naturale  

Tavola 5 – Tutela dei beni culturali e paesaggistici 

Tavola 6 – Tavola di sintesi  

Di seguito vengono riportati gli stralci di ciascuna tavola, inerenti al sito in esame: 
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Tavola 1 – Uso del suolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CECCONI 
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Tavola 2- Tutela delle risorse idriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CECCONI 
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Tavola 3- Tutela da dissesti e calamità 

 

 

 

 

 

 

 

CECCONI 
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Tavola 4- Tutela dell’ambiente naturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CECCONI 
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Tavola 5- Tutela dei beni culturali e paesaggistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

CECCONI 
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MICROLOCALIZZAZIONE  

Di seguito vengono analizzati i fattori di micro localizzazione, pertinenti all’impianto in progetto, di 

cui al P.R.G.R.. 

 

Fattori Livello di prescrizione VALUTAIONE 

USO DEL SUOLO 

Aree residenziali consolidate, 
di completamento e di 
espansione (L.R. 34/92 e smi 
e PPAR art. 39). 

 
Tutela integrale 

NON PERTINENTE 

Aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico (R.D.L. n. 
3267/23, L.R. 6/2005) 

Penalizzazione a 
magnitudo 

POTENZIALMENTE 
ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

Aree boscate (DLgs. n. 42/04 
nel testo in vigore art.142 
lettera g; L.R. 6/2005 PPAR 
art. 34) 

Penalizzazione a 
magnitudo 

POTENZIALMENTE 
ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE 

 

Vulnerabilità della falda 

Penalizzazione a 
magnitudo 

ATTENZIONE 
NON PERTINENTE 

TUTELA DA DISSESTI E CALAMITA’ 

Aree a rischio idraulico Piano 
Stralcio di Assetto Adb Regione 
Marche, Adb Marecchia Conca ) 

Tutela integrale/ 
Penalizzazione a magnitudo 

ATTENZIONE 
NON PERTINENTE 

Aree a rischio idrogeologico 
(Stralcio di Assetto Adb 
Regione  Marche, Adb 
Marecchia Conca ) 

Tutela integrale 
(specifica) 

Penalizzazione a 
magnitudo 

ATTENZIONE 

NON PERTINENTE 

Comuni a rischio sismico 
(L.R. 03/11/1984, n. 33; 
D.G.R. n. 1046 del 
29/07/2003 e smi) 

Penalizzazione a magnitudo 
ATTENZIONE 

NON PERTINENTE 

TUTELA DELL’AMBIENTE NATURALE 

Aree naturali protette (DLgs. 
n. 42/04,L. 394/91, L. 157/92; 
L.R. 28 aprile 1994, n. 15): 
- aree naturali protette 
- nazionali 
- riserve (statali) 
- monumenti naturali 
- Oasi di protezione 
- Faunistica 
zone umide protette 

comprese le aree contigue e le 

Penalizzazione a 

magnitudo / 

POTENZIALMENTE 
ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 
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relative fasce di rispetto  

Rete Natura 2000 (Direttiva 
Habitat 92/43/CEE, Direttiva 
uccelli 79/409/CEE, DGR n. 
1709 del 30/06/1997 e 
smi) 

Tutela integrale NON PERTINENTE 

Rete Natura 2000 – Fascia di 
1.000 m dal perimetro  

Penalizzazione a 
magnitudo 

ATTENZIONE 
NON PERTINENTE 

Rete Ecologica Regionale 
(REM) 

Penalizzazione a 

 Magnitudo  

ATTENZIONE 

NON PERTINENTE 

TUTELA DEI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI 

Territori costieri (art. 142 
comma 1 lettera a) Dlgs 
42/04 e smi ) 

Tutela integrale NON PERTINENTE 

Distanza dai laghi (DLgs. n. 

42/04 nel testo in vigore 

art.142 comma 1 lettera c.; 

PPAR) 

Tutela integrale NON PERTINENTE 

Altimetria (DLgs. n. 42/04 nel 

testo in vigore art.142 comma 

1 lettera d ) 
Tutela integrale NON PERTINENTE 

Zone umide (DLgs. n. 42/04 

nel testo in vigore art.142 

comma 1 lettera i) 
Tutela integrale NON PERTINENTE 

Sottosistema geologico 
geomorfologico e 
idrogeologico - Aree GA 
di eccezionale valore 
(PPAR artt.6, 9 NTA) 

Tutela integrale NON PERTINENTE 

Sottosistema botanico 
vegetazionale – Aree BA 
emergenze botanico 
vegetazionali (PPAR 
artt.11,14 NTA) 

Tutela integrale NON PERTINENTE 

Zone di interesse 
archeologico D.lgs 42/04 
art. 142 comma 1 lettera 
m). e PPAR art. 41 lettere 
a, b, c, d) 

Penalizzazione a 

Magnitudo 

POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

Distanza da corsi d’acqua 
(DLgs. n. 42/04 nel testo 
in vigore art.142 lettera 
c.; PPAR) 

Penalizzazione a 

magnitudo 
LIMITANTE 

NON PERTINENTE 

Complessi di immobili, 

bellezze panoramiche e punti 

di vista o belvedere di cui all’ 

art. 136, lett. c) e d) del D. 

Lgs. n. 42/2004 dichiarati di 

notevole interesse 

pubblico 

Penalizzazione a 

magnitudo LIMITANTE 
NON PERTINENTE 

Usi civici (lettera h comma 1 

art. 142 D.lgs 42/2004) 

Penalizzazione a 

magnitudo 

POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 
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Sottosistema geologico 

geomorfologico e 

idrogeologico - Aree GB di 

rilevante valore e GC di 

qualità diffusa (PPAR artt.6, 9 

NTA) 

Penalizzazione a 

magnitudo 

POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

Sottosistema botanico 

vegetazionale – Aree BB 

associazioni vegetali di 

grande interesse (PPAR 

artt.11, 14 NTA) 

Penalizzazione a 

magnitudo 

POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

Sottosistema botanico 

vegetazionale – Aree BC 

(PPAR artt.11, 14 NTA) 

Penalizzazione a 

magnitudo 

POTENZIALMENTE 

ESCLUDENTE 

NON PERTINENTE 

 

Dall’analisi del Piano Regionale e delle carte tematiche riferite ai fattori escludenti e penalizzanti 

dell’area oggetto di analisi si conclude che il sito è idoneo in quanto non rientra nella casistica dei 

fattori sopra considerati.
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5.6 CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

Effetti potenzialmente significativi dei progetti, considerati in relazione ai criteri stabiliti ai punti 1 

e 2 e tenendo conto dei seguenti fattori 

 

5.6.1.1 Effetti in relazione della portata dell’impatto (area geografica e densità di popolazione) 

La portata degli impatti risulta essere di bassa rilevanza in quanto: l’impianto si trova all’interno di 

un sito già antropizzato ma periferico rispetto ai centri abitati. 

La zona è priva di vincoli ambientali-storici, e presenta un traffico locale considerevole dovuto alla 

presenza a sud della strada provinciale SP3 la strada di via Galilei risulta anche essa essere molto 

trafficata . 

5.6.1.2 Effetti in relazione della natura transfrontaliera dell’impatto 

Gli impatti non hanno caratteristiche transfrontaliere, le uniche emissioni che possono 

potenzialmente migrare, in maniera peraltro poco significativa, sono quelle in atmosfera e le 

emissioni acustiche. 

 

5.6.1.3  Effetti in relazione dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto 

Gli impatti presunti sono molto contenuti anche in ragione del fatto che la lavorazione che si vorrà 

effettuare è molto limitata e solo di deposito rifiuti e loro movimentazione. 

 

5.6.1.4 Effetti in relazione della probabilità dell’impatto 

I principali impatti ambientali, relativi alle matrici aria, rumore e mobilità, sono conseguenza diretta 

delle attività svolta nell’impianto. 

Le emissioni convogliate in aria che si generano dalla pressa diesel che è già in utilizzo alla ditta. 

Altre emissioni, in quantità minima, sono generate nella fase di scarico dei rifiuti e dal  passaggio 

degli automezzi in transito nell’impianto e le fasi di lavorazioni precedentemente elencate che 

risultano presenti per tempi minimi. 

Per quanto riguarda le emissioni acustiche, queste sono prodotte dagli automezzi e dei macchinari 

installati.  

L’incremento del traffico veicolare connesso allo scarico dei rifiuti sarà comunque minimo e 

comunque varia solo per lo spostamento di un ingresso su via Galilei.  

Si tratta dunque di impatti molto probabili che, come esposto in precedenza, non produrranno 

conseguenze significative sull’ambiente viste le opportune misure di contenimento adottate. 
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5.6.1.5  Effetti in relazione della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto 

La durata degli impatti è prevalentemente costante per le emissioni in atmosfera, mentre il rumore 

generato dal transito di autocarri è considerabile variabile con una frequenza di circa 1 viaggio al 

giorno. 

I potenziali impatti sono dunque reversibili, in quanto connessi direttamente allo svolgimento 

dell’attività dell’impianto, il cui arresto produrrà la cessazione pressoché immediata degli effetti di 

cui ai punti precedenti. 

L’impatto della impermeabilizzazione del suolo si può considerare irreversibile ma chiaramente 

poco impattante sull’intera area industriale. 

 

Cagli, 10 ottobre 2023 

         

Dott. Ing. Giuseppe Gambioli  

 

  

6 Elenco allegati 
 

Stralcio PRG 

Vincolistica  

tavola n.1 stato di fatto  

tavola n.2 stato di progetto 

tavola n.3 scarichi via Metauro 

tavola n.4 scarichi via Galvani 

tavola n.5 scarichi via Galilei 

tavola n. 6 viabilità 

tavola n.7 planimetria rumore 

relazione previsionale acustica 

autorizzazione scarichi via Metauro 

autorizzazione scarichi via Galvani 

analisi acque via Metauro 

analisi acque via Galvani 

relazione geologica -invarianza 

relazione edile 
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